
Informativa sul trattamento dei dati personali dei soggetti che segnalano 

illeciti (“Whistleblowing”) ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 ed 

all’articolo 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

 
Desideriamo informarLa che il Regolamento (UE) 679/2016 (in seguito “GDPR”) prevede il diritto alla 

protezione dei dati personali. In ossequio alla normativa vigente, il trattamento di tali dati sarà improntato 

ai principi di correttezza, liceità, esattezza, trasparenza, minimizzazione, limitazione delle finalità e della 

conservazione, nonché di tutela della Sua riservatezza e nel rispetto dei Suoi diritti. 

In osservanza al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e successive integrazioni e modificazioni, siamo a 

fornirLe le dovute informazioni in ordine al trattamento dei suoi dati personali da Lei forniti. 

 

1. SOGGETTI DEL TRATTAMENTO: 
- ai sensi dell’art. 26 del GDPR Titolare del trattamento è il Comune di Corciano in persona del legale 

rappresentante pro-tempore, con sede in Corciano Corso Cardinale Rotelli, n. 21 telefono +39 07551881 e- 

mail comune.corciano@postacert.umbria.it. 
 

- ai sensi dell’art. 38 del GDPR Responsabile per la protezione dei dati Personali è il Dott. Giuliano Palotto 

che potrà essere contattato all’indirizzo e-mail g.palotto@gruppokosmos.org 

2. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Il Trattamento riguarda la gestione della ricezione, trattazione e analisi -attraverso l’ausilio di apposita 

piattaforma informatica - delle segnalazioni di reati o irregolarità ad opera dei dipendenti del Comune di 

Corciano, dei lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

del Comune di Corciano (c.d. whistleblowing), nonché, in particolare, dei lavoratori autonomi, liberi 

professionisti e consulenti che prestano la propria attività a favore del Comune di Corciano, dei volontari, 

tirocinanti retribuiti e non retribuiti che parimenti prestano la propria attività a favore del Comune di 

Corciano ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 avente ad oggetto: “Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”.   

 

Il Comune, ai sensi del Reg. Ue 679/16, tratterà i dati personali attraverso i canali di comunicazione 

predisposti, con modalità informatiche e/o cartacee, per gestire la segnalazione in essa contenuta, finalizzata 

a prevenire i fenomeni corruttivi e altre attività criminose ad opera dei dipendenti del Comune di Corciano. 

La base giuridica risiede nell’adempimento a obblighi di legge (legge 190/2012, Legge 30 novembre 2017, n. 

179, Art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti”, nonché il D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”) e nel perseguimento di motivi di 

interesse pubblico rilevante. Le informazioni personali raccolte saranno trattate al fine di assicurare:  

1) la corretta e completa gestione del procedimento di whistleblowing in conformità alla vigente normativa 

in materia;  

2) le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e 

l’adozione dei conseguenti provvedimenti;  

3) la tutela in giudizio di un diritto del Titolare del trattamento; 

4) la risposta ad una richiesta dell’Autorità giudiziaria o Autorità alla stessa assimilata.  

Al fine di attivare un eventuale procedimento disciplinare contro il presunto autore della condotta segnalata, 

l’identità del segnalante potrà essere rivelata solo dietro consenso di quest’ultimo. Per tale motivo, il Comune 

può stabilire in apposito regolamento interno o procedura le modalità con cui il RPCT trasmette all’ufficio di 

disciplina la segnalazione e acquisisce il consenso del segnalante a rivelare la sua identità. 
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I dati personali sono trattati dal Titolare nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o 

comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, per le finalità che rientrano nei compiti 

istituzionali dell’Amministrazione o per gli adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento. 

Ai sensi dell’art. 2-ter DLG 196/03 (Base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri) la base giuridica 

prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento sarà costituita esclusivamente da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

3. TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il procedimento è correlato alle segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nel 

contesto lavorativo pubblico, ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023 ed in particolare: 

a) il Segretario generale; 

b) i dipendenti del Comune; 

c) i titolari di un rapporto di collaborazione, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015, che 

svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 

d) i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso i soggetti del settore pubblico (ad 

esempio, i lavoratori autonomi che esercitano le professioni intellettuali per l'esercizio delle quali è 

necessaria l'iscrizione in appositi albi o elenchi come psicologi, architetti, geometri etc…); 

e) i lavoratori o ai collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti che forniscono 

beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ente; 

f) i liberi professionisti ed ai consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 

g) i volontari ed ai tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso il Comune; 

h)  l’azionista e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 

La tutela è riconosciuta, oltre ai suddetti soggetti che effettuano segnalazioni, denunce o divulgazioni 

pubbliche, anche: 

a) alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 

denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che 

sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

b) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità 

giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

c) agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità 

giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone 

lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle già menzionate persone. 

d) agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità 

giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone 

lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle già menzionate persone. 

 

Ogni trattamento dei dati personali è effettuato a norma del disciplinare (UE) 2016/679, del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n.196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018, n.51. 

 

Il conferimento dei dati personali è facoltativo e la segnalazione potrà anche essere anonima. Il mancato 

conferimento di eventuali dati personali non avrà alcuna conseguenza sul segnalante, ma potrebbe tuttavia 

pregiudicare l’istruttoria della segnalazione: le segnalazioni anonime, infatti, verranno prese in 

considerazione solo ove si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, in modo 

da far emergere fatti e situazioni connessi a contesti determinati. 

Solo ove strettamente necessario ai fini dell’attività di verifica o su istanza degli organi esterni inquirenti, il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) può, riportando adeguata 

motivazione, effettuare l’associazione della segnalazione con l’identità del segnalante. In tal caso, ad 

eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi delle 

disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui l’anonimato non sia 



opponibile per legge (ad esempio, indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo), 

l’identità del segnalante viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione e tutti i soggetti afferenti 

al Comune che eventualmente ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a 

tutelare la riservatezza di tale informazione. 

Detto procedimento prevede la raccolta dei dati personali (quali: nome, cognome, codice fiscale, indirizzo 

mail se forniti) inseriti nella apposita piattaforma informatica dedicata alla ricezione delle segnalazioni, 

nonché dei dati personali presenti nella segnalazione, inclusa la documentazione ad essa allegata. 

Nell’ambito delle segnalazioni vengono trattati dati anche relativi al soggetto segnalato o ad altri soggetti 

coinvolti dalla segnalazione e possono riguardare dati comuni ed anche particolari e relativi a reati ed 

irregolarità. 

 

Il trattamento sarà effettuato con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, dotate di strumenti di 

crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto delle segnalazioni e della 

relativa documentazione, adottando misure tecniche e organizzative adeguate a proteggerli da accessi non 

autorizzati o illeciti, dalla distruzione, dalla perdita d’integrità e riservatezza, anche accidentali 

Tali dati saranno trattati esclusivamente per finalità connesse ai compiti di interesse pubblico 

dell’Amministrazione o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri; tali finalità rientrano nei 

compiti istituzionali dell’Amministrazione e riguardano gli adempimenti previsti da norme di legge o di 

regolamento. 

Ai sensi dell’art. 2-sexies (Trattamento di categorie particolari di dati personali necessario per motivi di 

interesse pubblico rilevante) DLGS 196/03 i trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi del 

paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, saranno effettuati qualora siano previsti dal diritto 

dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla 

legge, di regolamento che specifichino i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il 

motivo di interesse pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 

fondamentali e gli interessi dell'interessato. 

4. DESTINATARI O CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI 

I dati saranno trattati unicamente da personale espressamente autorizzato dal Titolare e, in particolare, dal 
personale interno all’uopo preposto e agli uffici interni preposti (RPCT, componenti dell’eventuale gruppo di 
lavoro, l’eventuale custode delle identità e personale degli altri uffici eventualmente coinvolti nella gestione 
della segnalazione, previa istruzione e autorizzazione di tali soggetti quali incaricati al trattamento). Nei casi 
previsti dalla normativa, i dati personali potranno essere comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC), all’autorità giudiziaria ordinaria o all’autorità giudiziaria contabile (per i profili di rispettiva 
competenza). Si potrà altresì procedere alla comunicazione all’autorità giudiziaria ordinaria qualora Il Comune 
intenda procedere nei confronti del segnalante per calunnia o diffamazione. 

I dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 
dell’Unione europea. 

I dati non saranno trasferiti al di fuori del territorio dello Spazio Economico Europeo (SEE). 
 

ISWEB Spa quale fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa della piattaforma tecnologica di 
whistleblowing tratterà i dati in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 
UE 2016/679. 

I dati non sono oggetto di diffusione. 

5. PERIODO DI CONSERVAZIONE O CRITERI 

Gli eventuali dati inseriti saranno trattati per tutta la durata della gestione della segnalazione e saranno 

conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa (es. per il 

tempo necessario all’accertamento della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei 

provvedimenti disciplinari conseguenti e/o all’esaurirsi di eventuali contenziosi avviati a seguito della 



segnalazione ovvero fino a un massimo di 5 anni dalla data di definizione e gestione della segnalazione) 

6. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Lei potrà far valere i propri diritti, come espressi dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del Regolamento 

UE 2016/679, rivolgendosi al Titolare, oppure al Responsabile del trattamento, o al Data Protection Officer 

ex art.38 paragrafo 4. 

Lei ha il diritto, in qualunque momento, di  chiedere al  Titolare del trattamento Comune di  Corciano 

all’indirizzo email segretariogenerale@comune.corciano.pg.it l’accesso ai Suoi dati personali, la rettifica, la 

cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento. Inoltre, ha il diritto di opporsi, in qualsiasi 

momento, al trattamento dei suoi dati (compresi i trattamenti automatizzati, es. la profilazione), nonché 

alla portabilità dei suoi dati. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo e giurisdizionale, se ritiene che il 

trattamento dei dati che la riguardano, violi quanto previsto dal Reg. UE 2016/679, ai sensi dell’art. 15 

lettera f) del succitato Reg. UE 2016/679, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione 

dei dati personali e, con riferimento all’art. 6 paragrafo 1, lettera a) e art. 9, paragrafo 2, lettera a), ha il 

diritto di revocare in qualsiasi momento il consenso prestato. Nel caso di richiesta di portabilità del dato il 

Titolare del trattamento Le fornirà in un formato strutturato, di uso comune e leggibile, da dispositivo 

automatico, i dati personali che la riguardano, fatto salvo i commi 3 e 4 dell’art. 20 del Reg. UE 2016/679. 

I diritti appena citati, tuttavia, non possono essere esercitati con richiesta al titolare del trattamento ovvero 

con reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento, qualora dall’esercizio di tali diritti possa derivare un 

pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del dipendente che segnala l’illecito di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio. 

Gli interessati hanno altresì la possibilità di richiedere all’Autorità Garante accertamenti sulla conformità del 

trattamento dei propri dati. 

Per altre informazioni sul trattamento dei dati si rinvia all’informativa privacy generale presente sul sito web 

del Comune. 
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